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Un tempo i bambini a cui scioccamente gli adulti 
chiedevano che cosa volessero fare da grandi, di 
solito rispondevano il medico, l’astronauta, il 
ferroviere, l’ingegnere (“come il papà”) oppure il 
pilota di formula 1; mai i cari fanciulli s’azzardavano  
a dire di volersi dare alla politica o a mestieri ritenuti 
poco gratificanti 
 
se la stessa domanda venisse posta oggi, probabilmente mol-
ti piccoli risponderebbero con orgoglio: il virologo! E alla suc-
cessiva, scontata domanda sul perché di una tale inusuale scel-
ta, essi risponderebbero con sicurezza: perché loro combatto-
no il Virus! Una sorta di San Giorgio contro il Drago, un eroe 
positivo che ci libererà dal Male, da questo mostro a molte spi-
ne che ha costretto adulti e piccini a rinchiudersi in casa, a 
non andare a scuola, a bardarci con oppressive mascherine. 
Riflettendo su questi pensieri, si capisce che l’anno orribile del 
Covid 19 ha avuto anche questo effetto sui bambini: le com-
parsate multiple nell’arco di ogni giorno degli esperti virologi 
evidentemente hanno lasciato il segno. In verità per i piccoli 
ma anche per i grandi i formidabili 4-5 “esperti” sono divenu-
ti figure fin troppo familiari; soltanto che ai bambini sono ap-
parsi come eroi della lotta al Virus cattivo mentre nei grandi 
hanno finito per suscitare reazioni contrastanti. Per alcuni in-
fatti qualche “esperto” è apparso come un menagramo, qual-
cun altro come un fanfarone (non avendo azzeccato una pre-
visione: ricordate? “E’ una semplice influenza, un poco più 
forte…!”), altri contraddicendosi a vicenda ci hanno istillato 
dubbi e alla fine sconforto. La nostra TV trabocca ormai di vi-
rologi ad ogni ora e su ogni emittente; quelle a carattere loca-
le si accontentano del primario del laboratorio d’analisi sotto 
casa, tanto sempre virologo è, magari anche bravo.  
Ora, io ho grande stima e rispetto per questi specialisti ma de-
vo ammettere che esiste il rischio che a causa della loro so-
vraesposizione alla fine essi diventino un’aggravante della pan-
demia, insomma che si verifichi una sorta di virosi da virolo-
gi. Certo abbiamo attraversato un brutto momento: i bolletti-
ni delle ore 17 alla Protezione Civile o all’ISS resteranno in-
chiodati nella nostra mente come veri bollettini di guerra e ci 
ricorderemo per sempre delle cifre dei morti e dei contagiati 

per il Coronavirus.  
E poi le dispute tra virologi, infettivologi e tuttologi, le quasi 
risse dei politici impegnati a propagandare le loro presunte ri-
cette nel segno dell’ovvietà più becera: “Bisogna accelerare 
nelle vaccinazioni”, “Dobbiamo liberare le persone da questa 
prigionia” e così almanaccando, come se qualcuno potesse so-
stenere che occorresse ritardare le vaccinazioni o favorire il 
persistere del lockdown! Naturalmente mai una proposta con-
creta e realizzabile…  
E poi le cosiddette “ondate”: la prima, ovviamente la seconda 
e naturalmente la terza e speriamo sia finita. Tra gli “esperti” 
c’erano (ci sono?) quelli che le avevano intuite, quelli che le 
avevano previste e poi gli aperturisti, gli intransigenti delle 
chiusure, i prudenti (così non si sbaglia mai) e persino i ne-
gazionisti (“il virus è clinicamente morto”, salvo poi contare 
altre decine di migliaia di vittime). 
Insomma: il Covid faceva morti a perdere, gli Italiani stavano 
a soffrire a colori e sui media ci toccava anche sorbirci le dia-
tribe degli “esperti” che avevano di solito un effetto ancor più 
deprimente sull’umore della gente di per sé già depressa suffi-
cientemente per le privazioni dovute alla pandemia. 
Esaurito il tema contagi abbiamo aperto un altro capitolo ghiot-
to per i presenzialisti delle TV: i vaccini. E qui si sono scate-
nati tutti. Mi ricorda la pubblicità dei detersivi del Carosello 
della mia infanzia: il mio bucato, signora, è più bianco del suo! 
Già, ma il mio è più profumato di pulito, signora, e così ‘sciac-
queggiando’ nella follia! Solo che si parla di vaccini non di de-
tergenti e stiamo provando a vincere una terribile pandemia 
altro che bucato a mano o in lavatrice! Le persone (già: le Per-
sone) sono confuse, hanno paura, avrebbero bisogno di ras-
sicurazioni, altro che di dispute spesso insignificanti.  
Ricordiamo tutti l’antico adagio: i professoroni discutono mentre 
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il malato muore! E poi, tutti questi esperti non avranno 
da lavorare, da dormire, da mangiare e come fanno ad 
essere sempre presenti e incombenti in ogni canale te-
levisivo, sui giornali e sui social? Mistero!  
I talk show ci assediano con personaggi di ogni tipo: dai 
politici che tifano per questo o quel vaccino ai cosid-
detti esperti che tutto sanno ma si contraddicono tra lo-
ro; gli “opinionisti” (chissà che cosa vuol dire davvero 
visto che un’opinione ce l’abbiamo tutti) sono i più tos-
sici: tifosi da curva nord si accapigliano solo per dare 
spettacolo e più si attaccano più sale l’audience, segno 
che ormai la gente è stanca e esasperata e vorrebbe ve-
dere il sangue come nell’arena (ma fanno finta, non ci 
sarà mai).  
Ci sono persino i vaccino-scettici e sotto traccia anche 
i no-vax.  
A girare nel web e sui social nel miscuglio di antiscien-
tifiche affermazioni si trovano concordi e associati oltre 
ai no-vax anche i terrapiattisti e i negazionisti dei cam-
biamenti climatici. Qualche cartello visto in giro con su 
scritto “Basta scienza” è sufficientemente esplicativo. 
Purtroppo le fake news propalate soprattutto sui social 
oltre che su internet recano incertezza e turbamento in 
quei soggetti che non hanno un’adeguata preparazione 
culturale e per di più nutrono sentimenti di diffidenza 
nei confronti delle Istituzioni in generale. “I vaccini non 

servono, i vaccini sono pericolosi, i vaccini sono sol-
tanto un mezzo di arricchimento per chi li produce e per 
chi li fa vendere”: cioè i medici. E ci risiamo. 
Certo, si prova sconcerto a registrare affermazioni del 
tipo “Non fate il vaccino... dentro c’è di tutto per farci 
diventare degli zombie” oppure “Poi ci sarà l’introdu-
zione di una vaccinazione globale che vi ucciderà se la 
accetterete” e ancora “Questa vaccinazione sarà un ve-
leno e verrà presentata nell’ambito di un piano di assi-
curazione sanitaria mondiale”.  Di fronte a simili pe-
rentorie affermazioni è soltanto auspicabile che costo-
ro e i loro sodali non siano mai colpiti da malattie gra-
vi e prevenibili grazie ai vaccini… 
In questo teatrino con tanti personaggi in cerca d’auto-
re non ci resta che sperare di uscirne presto e bene, ma-
gari anche un poco ammaccati per quanto abbiamo su-
bito ma almeno vivi. Insomma: “Noi speriamo che ce la 
caviamo”. 
Però una domanda sorge spontanea: la compagnia di 
giro degli esperti ambulanti del Covid-19 che faranno 
quando finalmente ci saremo definitivamente liberati 
del virus (e di loro)?  
Temo soffriranno molto per non essere più chiamati quo-
tidianamente sotto i riflettori della TV. 
Qualcuno di loro non a caso preannuncia altre pande-
mie nel prossimo futuro. Che dire: speriamo bene! 
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